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A Beirut da parte di un gruppo sconosciuto 

Nuove minacce all'Italia 
«Libereremo con le armi i detenuti» 

I «Leali di Dio» chiedono l'immediata scarcerazione di alcuni terroristi reclusi a Spoleto - Messaggio recapitato 
all'agenzia Ansa - «In cella trattamento inumano per i nostri fratelli» - Rafforzate le misure di sicurezza 

ROMA r- Lo stillicidio delie 
minucce alt Italia, da parte 
di gruppi terroristici arabi, 
non accenna a diminuire Ne 
«ono arrivate di nuove e, co
rno al solito» da Beirut e In 
rapporto al detenuti arabi ri
stretti nelle nostre careori 
per diversi motivi 

Il nuovo messaggio è stato 
recapitato alta sede dell'a
genzia «Ansa* in Libano è 
scritto a macchina In lingua 
araba e contiene anche (il* 
tratti di duo personaggi che 
si troverebbero chiusi in car-
coro a Spoleto La firma ap
partiene ad una organizza
zione sconosciuta l'Leali di 
dio* I questi giorni, i servizi 
segreti italiani avevano già 

segnalato al governo il peri
colo di attentati da parte di 
terroristi mediorientali era 
accaduto poco prima e poco 
dopo delle festività Ieri, li 
nuovo messaggio pieno di 
nomi, notizie e informazioni 
di prima mano provenienti 
evidentemente da qualche 
<basista> piazzato In Umbria 
Dicono t terroristi che II go
verno Italiano «dovrà pagar* 
la* e annunciano «Iniziative e 
azioni di fuoco* per «ottenere 
la liberazione del compagni 
detenuti» In particolare, 1 
terroristi «Leali di dio. affer
mano che «il direttore del 
carcere di Spoleto riceverà 
una lezionocne non dimenti
cherà se continuerà I) tratta
mento disumano e terrori

stico del fratelli detenuti* È 
la prima volta che viene mi* 
nacclato un personaggio non 
politico Nel messaggio, si 
minacciano, Inoltre, azioni 
•con la forza del fuoco* per 
ottenere I) rilascio del «pri
gionieri' Al documento sono 
state allegate due immagini 
dlglovaniarabl Non appena 
avutanotlzla di quanto ave
vano scritto 1 terroristi In Li
bano. Il direttore del carcere 
di Spoleto Massimo Do Pa
scala, ha smentito che all'in
terno delta casa penale da lui 
diretta, vi siano mal stati ca
si di maltrattamenti nel con
fronti del detenuti arabi 

Poco più di un mese fa, nel 
corso di un processo un de
tenuto aveva raccontato al 

giudici che all'interno del 
carcere di Spoleto gli arabi 
palestinesi venivano siste
maticamente picchiati La 
Procura aveva disposto 
un'Inchiesta Un medico 
aveva controllato, uno per 
uno, 1 detenuti paletinesl, 
ma non aveva riscontrato 
tracce di lesioni o maltratta
menti L'Inchiesta, così, si 
era conclusa con esito nega
tivo 

Nella casa circondariale. 
secondo alcune Indiscrezio
ni, I detenuti mediorientali 
sarebbero almeno una deci
na Tra loro, ci sarebbe 11 
gruppo del terroristi con
dannati per 11 dirottamento 
della «Achille Lauro* e altri 

accusati d) vari e gravi reati 
Anche 1 due delle «Fari», con
dannati a una lunga pena 
detentiva per aver tentato di 
Introdurre in Italia una no
tevole quantità di esplosivo, 
sarebbero «ospiti» del carcere 
di Spoleto Sarebbero prò-

Brio questi i terroristi Indica-
< dalle minacce del docu

mento consegnato all'Ansa 
di Beirut Comunque, per 
misura precauzionale, Intor
no e ali interno della cosa 
circondariale, sarebbero sta
te rafforzate le misure di si
curezza Il direttore Massi
mo De Pascal ls, Inoltre, non 
muoverebbe più un passo se 
non accompagnato da una 
scorta nutrita di agenti di 
custodia 

Palermo, l'esercito contro i rifiuti 
• • • i .e a Milano 
l'immondizia 

invade la città 
La situazione aggravata dai giorni di 
festa e dallo sciopero dei netturbini 

ROMA — Anche l'esercito* «ceso in campo per sgomberare Paler
mo dal) enorme massa di rifiuti che in Questi «orni di festa ha 
letteralmente Invaio vie e vicoli della citta La decisione di impie
gare le forte armate è stata presa per il numero insufficiente del 
gen i n disposizione della nettezza urbana del capoluogo siciliano 

«tato cosi che da ieri mattina, e per sette giorni, I palermitani 
hinno visto circolare camionette militari i cui soldati ereno impe* 
una ti nella raccolta di enormi sacchi straripanti di rifiuti, scatoloni 
e robe vecchie 116 automezzi militari impiegati appartenenti si 
elnqusntunesimo battaglione genio pionieri «Slmeto», faranno la 
spaia Ira la città e la discarica «Bellolampo» sui monti attorno a 
Palermo Dieci di essi lavoreranno di giorno, gli altri cinque di 
notte 11 sindaco e il prefetto 
sperano che una settimana di 
lavoro «intensivo* dell'esercito 
ila sufficiente a smaltire le de
cine di migliaia di tonnellate 
accumulate in questo periodo e 
per te quali non sono stati suffi
cienti i cassonetti sparsi per te 
vie L'immondizia, infatti, ha 
sommerso marciapiedi, angoli 
delle strade e spiazzi Finitalo 
pera dell'esercito dovrebbero 
entrare in funzione 24 nuovi 
•autocompattaton» che si spera 
saranno in grado di smaltire le 
mille tonnellate di Immondizia 
che Palermo produce glornal 
mente Intanto a Milano sul 
fronte delio spazzatura seta si* 
tuazione non e ancora esplosiva 
come a Palermo, e comunque al 

Dal 12 dicembre, giorno del
la rottura delle trattative a Ho-
ma, i 3000 netturbini milanesi 
hanno rispettato riftorosamen* 
te le norme di sicurezza e han

no bloccato gli straordinari e i 
ricambi per le assenze Estendo 
(organico all'osso questo ha vo> 
luto dire un accumulo progres
sivo di socchi neri davanti ai 
portoni che sta diventando ra. 
pldamente monumentate Per 
ora le condizioni Igieniche delta 
città non sono preoccupanti, 
grazie al freddo invernale e alle 
assenze di buona parte della 
popolazione per le ferie, ma la 
situazione può precipitare in 
fretta Già nei giorni scorsi al 
disagio si è assommata lineo-
scienza di qualche teppista che 

Sa dato fuoco a grossi cumuli 
'immondizia bruciando anche 

qualche vettura parcheggiata 
nei pressi L'agitazione dei la* 
voratori milanesi, seppur lega
ta principalmente olia trattati 
va per fi contratto nazionale 
che è ripresa in queste ore, ho 

anche dei risvolti locali* sono 
anni «he i netturbini milanesi 
rivendicano una njù spinta 
meccanizzazione dell'azienda, 
lAmsa, e l'adozione dei casso
netti sull'esempio di molte cit
tà, ma imo ad ora hanno pre
valso le resistenze dentro e fuo
ri 1 azienda Resistenze a una 
complessiva riorganizzazione 
del lavoro che sconvolgerebbe i 
complessi equilibri politici or
ganizzativi e di clientela inges
sati da anni dt immobilismo 
Pare ora che sotto la spinta 
dell agitazione sindacale il nuo
vo sindaco di Milano Pillitteri 
voglia smuovere le acque per 
una sperimentazione rapida 
della meccanizzazione 

NELLA POTO camion dell eier-
cito mobilitati per ripulir» Palar» 
mo dal rifiuti Mal tondo. un'Im
magine net centro di Milano 

Amato: «Sul Dc9 di Ustica qualcuno è reticente» 
ROMA - Sul disastro del Dc-9 Itavia 
esploso a nord di Ustica con 6) persone 
a bordo nel giugno di sette anni fa, quasi 
certamente perché colpito da,un missi-
[e, il sottosegretario alla presidenza Giu
liano Amato afferma che«qualcuno è 
reticente», anche se non si sarebbe .In 
grado, ai momento, di sapere chi è reti
cente* Sono dichiarasioni fatte al setti
manale del Tg2 «Focus, obiettivo su a 
realtà*, andate in onda ieri sera alle 
80,ao»u Raidue , 

Nelnnterviata Amato ha anche pre 
risata che il cassetto, in cut sarebbe 
nascosta la verità sul disastro e a cui 
aveva accennato in una precedente tra 
«missione te evisiva, «non è un cassetto 
dello Stato italiano» Amato conferma 

dunque te molte Ipotesi circolate ormai 
da mesi, secondo cui una potenza stra
niera occidentale potrebbe avere re 
a pensabili tè net disastro Tuttavia lo 
stesso Amato si chiede se «sono stati re
ticenti fra gli altri, anche organi della 
pubblico amministrazione italiana* «Io 
so — dice Amato — che da quando que
sto governo si occupa della questione, 
qualunque domanda sia stata posta ha 
trovato una risposta sollecita* Ma ag
giunge «Forse sarebbe eccessivo dire 
che tutte te risposte siano state persua
sive comunque le risposte che noi ab
biamo avuto alle domande che ci siamo 
posti e che tutti si sono posti davanti a 
questa situazione le abbiamo fatte avere 
al magistrato Le valuterà lui*, afferma 

Amato «Siccome un fatto e accaduto — 
osserva Amato — e non sappiamo chi lo 
ha commesso, mi pare addirittura ovvio 
che qualcuno sa chi lo ha commeiao 
Quando c'è una situazione del genere 
qualcuno è reticente* 

Il sottosegretario rettifica poi una 
propria convinzione rispetto alla vicen
da del Mie libico che potrebbe essere 
legata all'abbattimento del Dc9 «C'à in 
realtà qualcosa di poco chiaro nelle car
te relative alla morte del pilota di quel 
Mig Fui io — osserva Amato —• ad 
escludere alla Camera che ci fosse una 
connessione diretta tra la caduta del 
Mig e 1 incidente di Ustica, perché il 

Mig risultava caduto una ventina di 
giorni dopo L'autopsia non è che dica 
che invece il pilota era morto venti gior
ni prima C è una cosa strana il pilota, il 
cui cadavere è in stato di avanzatissima 
decomposizione risulta morto quattro 
giorni prima. Il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio conclude affer
mando «Lascio a chiunque di ritenersi 
pago di una formulazione cosi contrad
dittoria al suo interno^ L ipotesi come 
è noto è che il De 9 sia stato abbattuto 
da un missile di un aereo occidentale 
che inseguiva il Miff Ma si tratta di ipo
tesi L'unica cosa certa e che la verità 
viene fuori solo a mozziconi (.e stato un 
missile>) e che il governo non riesce a 
trovarla tutta 

La morte di Lodovico Maschietta 

TUtta una vita 
per il Pei e 

la sua Umbria 
Oggi camera ardente nella sede del comitato 
regionale a Perugia - Domani i funerali 

PERUGIA — Lutto del comunisti umbri È morto Ieri sera, 
dopo una lunga e dolorosa malattia, il compagno Lodovico 
Maschlella La camera ardente verrà allestita oggi nella 
sede del Comitato regionale umbro Al funerali che si svol
geranno domani a Perugia, parteciperà una delegazione 
della direzione del Pel composta da Alfredo Relchlln, Gian
franco Borghlnl, Francesco Ohlrelll e Gino Galli Appena 
appresa la notizia, compagni, amici e dirigenti del nostro 
partito si sono recati a porgere le condoglianze al familiari 
Telegrammi sono stati Inviati da Natta alla famiglia e alla 
Federazione. Anche l'Uniti si unisce al cordoglio della mo
glie Evellna e del figlio Sergio. 

Lodovico Maschlella, nato a Todi 63 anni fa (19 dicembre 
1933), Iscritto al partito dal 1945, è stato uno del massimi 
dirigenti del Pel umbro 

Proveniente da una famiglia contadina, giovanissimo di
viene protagonlta delle lotte mezzadrili per la terra e l'ap
plicazione del 'Lodo De QasperU Per questo è arrestato e 
processato nel 1945 

Funzionarlo del Pel negli anni difficili della ricostruzio
ne. dirige 11 partito In diverse realti della regione, da Terni 
ad Orvieto, da Gualdo a Spoleto, da Foligno a Perugia di-
stlnguendosl nel momenti di più dura lotta de; 11 operai, del 
contadini e del minatori Impegnati a contrastare la smobi
litazione Industriai» e la crisi della mezzadria 

Membro della segreteria della federazione di Perugia i 
eletto consigliere comunale a Foligno e successivamente a 
Bastia Umbra dal 1964 Capolista a Trevi e a Montefalco, 
per due volte In periodi e occasioni diverse è stalo anche 
sindaco di Bastia Umbra Blcopre Inoltre l'Incarico di as
sessore provinciale Matura così una notevole esperienza 
amministrativa e di governo della realtà umbra conosciuta 
In tanti anni di lotte di massa Nello stesso tempo non man
ca di conseguire con caparbietà e tenacia la laurea In scien
te politiche all'Università degli studi di Perugia convinto 
assertore della professionalità nell'Impegno politico ammi
nistrativo. Alle elezioni del 1963 viene eletto deputato al 
Parlamento della Repubblica nella circoscrizione Perugia-
Teml-Bletl t vi rimane per tre legista ture tino al 1916 rico
prendo la carica di vicepresidente della commissione Indu
stria e Artigianato Negli anni 60 è uno del più attivi anima
tori delle lotte per la programmazione regionale che vedono 
l'Umbria protagonista del dibattito e dell'Iniziativa In cam
po nazionale In questo periodo all'attività più strettamente 
politica accompagna quella di pubblicista-professionista 
Pubblica studi, ricerche ed articoli di politica economica su 
riviste regionali e nazionali ed anche sull'Unità di cui era 
stato corrispondente per l'Umbria dalla fine degli anni 50 
Nel 1969 assecondando e modernizzando la vocazione com
merciale e mercantile di Bastia Umbra dà vita alla prima 
manifestazione fieristica di •Agrlumbrltu che si sviluppa 
fino alla realizzazione negli ultimi anni di un Importante e 
qualificato centro fieristico regionale di grande rilievo per 
l'agricoltura e la zootecnia umbra e nazionale Per queste 
sue competenze nel 1978 viene eletto presidente dell'Ente di 
sviluppo agricolo dell'Umbria Intanto a seguito delle espe
rienze politiche e parlamentari maturate nel settore econo
mico ed Industriale, la direzione nazionale del Pel gli affida 
la responsabilità della commissione energia Nel 1981 per le 
conoscente accumulate nel corso degli anni sul problemi 
energetici entra a tarparle del consiglio di amministrazio
ne dell'Enel, carica che ricopre con passione, prestigio, pro
fessionalità e unanimi riconoscimenti fino all'ultimo Nel 
corso degli oltre 40 anni di militanza politica ha sempre 
fa Mo parte del massimi organismi dirigenti del partito ed è 
stato uno dei protagonisti del dibattito politico regionale e 
nazionale partecipando come delegato al diversi congressi 
fino all'ultimo a Firenze nell'aprile scorso Attualmente era 
membro del direttivo regionale del Pel umbro 

Lodovico Maschlella e stato uno di quel militanti che 
affacciatosi alla politica nell'immediato dopoguerra ha me
glio riunito Insieme ed espresso 1 cara tterl fondamen tali del 
dirigente comunista della sua generazione 

Popolarità e passione, prestigio e rispetto degli a vversarl, 
competenza e professionalità, capacità di lotta e di governo 
sono state le sue doti fondamentali Profondo conoscitore 
della realtà economica, sociale e civile dell'Umbria è stato 
uno del protagonisti della sua modernizzazione tra gli anni 
60 e 70 e oggi 1 comunisti sapranno raccogliere 11 suo esem
plo e 1 suol Insegnamenti per rilanciare, in un momento 
difficile, un nuovo e qualificato sviluppo della regione 

A colloquio con padre Enzo Pistelli per 13 anni al lavoro a Mualama 

«In quella missione laggiù in Mozambico» 
Le scuole e le piccole officine nella foresta tropicale - Gli errori del Frelimo e il «colpo» della Renamo 
BEQOIO EMILIA - «Si, ho 
lavorato 13 anni In quella 
missione in Mozambico do
ve sono stati rapiti dal guer
riglieri 1 mici tre confratelli 
Èln una zona di foresta tro
picale, nelln regione dello 
fcambesla Vi avevamo co
struito una casa delie suore, 
con residenza per 70 ragazze, 
una casa del missionari, che 
ospitava 00 ragazzi un padl* 
allone per la scuola, un ospe
dale, un capannone por fale
gnameria, un mulino, una 
piccola officina meccanica. 
una grande clilesa Ogni 
giorno la missione si anima
va con 350-400 alunni Oggi è 
tutto distrutto Lo stato di 
progressivo abbandono è co
minciato con la nazionaliz
zazione da parte del Frelimo 
La Renamo ha dato II colpo 
finale, nell'ottobre scorso 
mettendo a fuoco tutti gli 
edifici* 

La testimonianza e di pa
dre Emo Pistelli di Reggio 
Emilia, già missionario de-

honlano In Mozambico ora 
presso la sede di Bologna La 
missione di Maulama dove 
sono stati sequestrati 1 padri 
Onorino Venturini, di Sal-
mlece dt Palmanova (Udine), 
Ezio Toller (Trento) e Vitto
rino Biaslelll (Trento), la co
nosceva bene Ormai I tre re
ligiosi vivevano da tempo 
fuori della missione a circa 
mezzo chilometro, In una 
larga capanna, per una scel
ta al condivisane dello con
dizioni di vita di quella popo
lazione 

Padre Enzo pistoni acca
valla ricordi, analisi e giudizi 
sulla situazione in Mostimbl-
co Simpatizzante del Freli
mo ai tempi dell occupazio
ne coloniale portoghese, 
amico personale dello •scom
parso presidente Samora 
Machel condanna le atroci
tà di questa guerra fratrici
da, le devastazioni compiute 
dalla Renamo ma anche gli 
errori del Frelimo al potere 
«Questo paese e in ginocchio, Onofrio Venturini 

solo un ritorno alla pace, un 
accordo fra I due gruppi In 
lotta, lo può salvare fi que
sto chiedono i vescovi mo
zambicani» 

Descrive l'ambiente della 
missione di Mualama E an
che il ritratto di vaste zone di 
aucsto paese, attanagliato 

al sottosviluppo e dalla 
fuorra una popolazione di 

2 000 abitanti In un territo
rio vastissimo, villaggi nella 
foresta, strade In terra bat
tuta, nessun mezzo di tra
sporto pubblico, solo Jeep 
private, col pericolo di cade
re in imboscate, oppure pic
coli aerol La citta più vicina 
è Pebane, a 79 chilometri, 
sulla costa (da raggiungere a 

Piedi por rischiare meno) 
er arrivare al capoluogo 

della regione, Quelimane a 
320 chilometri, bisogna at
traversare su zattere quattro 
grossi fiumi La popolazione 
vive di pesca e di commercio 
sulla costa, di agricoltura al-
1 interno 

In questa realtà l missio
nari devoniani si sono dedi
cati all'alfabetizzazione al-
l organizzazione di servizi 
sanitari e di piccole attività 
economiche Spesso hanno 
affiancato la lotta per I indi
pendenza contro il dominio 
portoghese «DI giorno avevo 
in cosa I soldati portoghesi. 
la sera capitavano I guerri
glieri del Frelimo. racconta 
padre Pistelli La sua vita di 
missionario è ricca di episo
di come quando organizzala 
protesta della gente, In 
un altra località, por chiede
re Il pagamento del cotone a 
un giusto prezzo La Chiesa 
missionaria si era svincola
ta nella sua maggioranza, 
dal condizionamenti colo
niali, si era fatta Interprete 
delle aspirazioni del popolo 

È venuta lindipendenza 
nel 1975, e poco dopo e nata 
la guerriglia della Renamo, 
sostenuta dal Sudafrica I 
«ribelli- al potere centrate 
controllano ampie zone del 

paese II conflitto è diventato 
sempre più crudele più de
vastante per la debole econo
mia mozambicana Come è 
potuto accadere? 

•Il Frelimo ha commesso t 
suol errori I) primo è stato 
quello della nazionalizzazio
ne esasperata» Padre Pistelli 
cita un analisi di *Nigrizla>, 
ultimo numero di dicembre 
la rivista del comboniani 
L'indipendenza ha dato al 
paese libertà, emancipazione 
belladonna obiettivi di edu
cazione e difesa della salute 
ma sono seguiti possi sba
gliati terre, case, scuole, 
ospedali fabbriche stataliz
zati, imposizione forzata del
le «aldeios cemunais» (coope
rative agricole), eliminazio
ne del ruolo tradizionale che 
aveva l'anziano nella cultura 
tribale fino alla «Operacao 
preducao« del 1983, con deci
ne di migliala di mozambi
cani disoccupati furono de
portati al nord per alleggeri
re le città dove molti si erano 
rifugiati In migliaia diven
tarono nuova base sociale 
per li fienamo Landamen
to delia guerra peggiorò pro-
prJo In questo periodo 

Ma dal 1984 1) governo ha 
cominciato a cambiare rotta, 
rimettendo in moto 1 agri
coltura a livello familiare e 
privato Samora Machel, U 
«pragmatico», aveva cercato 

un accordo anche col Suda
frica per bloccare 11 soste
gno alla guerriglia (accordo 
non rispettato dal razzisti 
sudafricani, interessati non 
tanto alla vittoria della Re
namo, e dell'Unita In Ango
la, ma alla perenne destabi
lizzazione del due paesi) Poi 
Machel è morto, forse ucciso 
in un attentato Le speranze 
si appuntano sul successore, 
Joaquln Chissano, un Intelli
gente innovatore già quando 
era ministro 

Padre Pistelli spera che 1 
suol confratelli siano presto 
liberati, che 11 rapimento sia, 
come già In altre occasioni, 
una forma di «pubblicità* In
ternazionale I missionari 
resteranno in Mozambico, 
nonostante I pericoli, lui 
stesso vorrebbe tornarci Per 
alutare la «sua gente» si è re
cato di recente a Pamba con 
una nave di aiuti Inviata da 
un comitato di solidarietà 

firò mosso dal Comune di 
leggio Emilia Una nave 

contestata e al centro di ac
cese polemiche con voci tese 
anche a far cessare un Ini
ziativa di solidarietà perché 
lanciata da un'amministra
zione comunale di sinistra 
«Non mi faccio strumentaliz
zare da nessuno, ma chiun
que faccia del bene lo sosten
go. 

Gian Piero Del Monte 

Conferenza energia: 
ancora voci di un rinvio 

ROMA — La conferenza eull energia (Venezia ZI 24 gennaio) è 
alle porte e si moltiplicano le riunioni preparatone Contempora
neamente BI allargano le voci di uno svelamento della data 
L Adn Kronos riferisce che Riè nel primo in contro da "ìfì setei del 
comitato scientifico ci fu chi, come Paolo Baffi flollevó il problema 
dei tempi, che a suo parere, erano troppo ravvicinati per poter 
portare avanti un lavoro preparatorio alla conferenza Ora raccol
ti i 150 questionari inviati in tutta Italia dal ministero Industrie, le 
tre relazioni introduttive (di Baffi. Veronesi ed fclial non sono 
pronte Né lo saranno — dice l'Adn Kronos — per il giorno 9 
fissato da Zanone per la nuova riunione dei saggi che dovrebbe 
fare il punto della situazione, Una riunione quella del 9 che ha 
coito di sorpresa Umberto Veronesi (responsabile commissione 
«ambiente e sanità» del comitato scientifico) che per quei giorno 
aveva indetto a Milano un incontro con la sue commissione E 
probabile, dunque, che il 9 qualcuno avanzerà dubbi sulla data 
della conferenza Anche la De si sta occupando munto, di nuclea
re e ne discuterà il 10 gennaio in una grande assise a Genova 

Maxiprocesso, arrivate dagli Usa 
le deposizioni di Badalamenti 

PALERMO — Al maxiprocesao alle cosche mafiose dei Palermita
no sono aiunti i plichi sigilliti con i verbali di Interrogatorio del 
boss di Cìnisi Gaetano Badalamenti, resi a New York nell ambito 
del processo della cosiddetta «Pizza connection» La stesura dei 
verbali dell'interrogatorio, reso in stretto dialetto siciliano, hanno 
comportato un duplice lavoro di trsduzione prima in inglese e 
successivamente in italiano Gaetano Badalamenti premette, nel 
corso del suo interrogatorio, di non aver mai tradito e di non avere 
alcuna intenzione di ammettere alcuna circostanza che possa ri
torcersi contro di lui Le evidenti reticenze dell imputato sono itae 
sottolineate dalla Corte di giustizia di New York che ha invitato la 
giuria a tenerne significativamente conto Secondo I accusa, il boss 
di Cimsi avrebbe introdotto eroina negli Stati Uniti per ben quat
tro miliardi di dollari Larrivo a Palermo dei verbali degli interro
gatori di Badalamenti, la cui posizione nel maxi processo era stata 
stralciata eviterà quasi certamente la trasferta negli fatati Uniti 
della Corte d Assise 

Alto Adige, continuo declino 
numerico del gruppo italiano 

BOLZANO — Il gruppo italiano in Alto Adige, insediato soprat
tutto nei centri urbani, è in lento ma inarrestabile declino rispetto 
alla componente di lingua tedesca, concentrata soprattutto nelle 
campagne, che ha un tatto demografico nettamente superiore 
Questa constatazione emerge da uno studio dell ufficio statistico 

firovinciale La popolazione residente in provincia di Bolzano alla 
ine del settembre scorso ammontava a 43^ 000 unita, di cui 

285 000 di etnia tedesca, 123 000 «italiani» e 18 000 Udini Secondo 
la proiezione dell'ufficio statistico, tra dieci anni la componente 
sudtirolese salirà a 300 000 unità, mentre quelle di lingua italiana 
si ridurrà a 117 000 unità, con un lieve aumento anche per i ladini, 
in termini di rapporti proporzionali, il gruppo maggioritario do
vrebbe raggiungere il 69% rispetto a) 67 deli ultimo censimento, 
mentre quello minoritario scenderebbe dal 29 al 27 r„ 

Responsabilità dei giudici: 
Andò (Psi) approva Rognoni 

ROMA — J responsabili del settore giustizia di De e Psi, gli on 
Giuseppe Gargam e Salvo Andò, esprimono «soddisfazione», in 
una intervista ad un settimanale, a proposito del «pacchetto giusti 

* particolare, anemia Andò «le accuse che di 
r ;« ti rivolgono verso il provvedimento tulli 

responsabilità dei giudici rendono ancor meno modificabile il pun 
to di equilibrio raggiunto dal governo* 

Cossiga: «È ora di scegliere 
sulle riforme istituzionali» 

ROMA — «Credo ohe dev'essere presa una decisione sull opportu
nità di rivedere o meno le istituzioni, e in quale senso» Cosi Fran
cesco Cossiga in un'intervista a «Tv Tv», il nuovo rotocalco di 
Canale 5 condotto da Arrigo Levi «Non è funzione del capo dello 
Stato prendere iniziative In questo campo lo però registro — 
afferma Cossiga — il gronde interesse politico e culture1" che li * 
creato per far ti che le istituzioni stano conformi al'e esigenze del 
Paese» Ma «l'importante — aggiunge il presidente della Repubbli
ca — è fare delle scelte», perché il tema va affrontato in un modo 
o nell'altro, risolto o anche non risolto, comunque si trntta di «un 
capitolo che in un modo o nell altro dev'essere chiuso» Nell'inter
vista, trasmessa ieri sera ma registrata I ultimo giorno dell'anno, 
Cossiga ribadisce di interpretare il suo ruolo al Quirinale «ori 
«discrezione» e con l'obiettivo di «facilitare i rapporti tra i diversi 
organi itituzionali» Quanto ai partiti, dichiara che m sono sempre 
dimostrati rispettosi delle prerogative dei capo dello iata'o» 

Pannella e Occiolina 
si travestono da Befana 

ROMA — Dopo essersi travestito da Babbo Natale con tanto di 
casacca rossa e barba bianca, Marco Pannello vestirà oggi i panni 
della Befana per proseguire la campagna di iscrizioni al partito 
radicale Per il pomeriggio di oggi e stata mobilitata anche liana 
Staller, in arte «Cicciolina» Secondo quanto apprende! Adn Kro
nos la «befana-Cicciolina» sarebbe intenzionata a reca-si alte Bot
teghe Oscure per lasciare un regalo al senatore Lmanule Macaiu* 
so 

Torino, 180 milioni per dare 
lavoro a 20 detenuti 

TORINO — La giunta comunale di Tonno ho deliberato uno 
stanziamento di 180 milioni che permetterà di pacare i contributi 
previdenziali ed assicurativi di 20 detenuti in «icmihbprtfl assunti 
da altrettante aziende II denaro proviene dal fondo per le vittime 
del delitto, un fondo che ora ha cessato di escare costituito con 
13/10 della paga di ogni detenuto al lavoro nelle carceri La somma 
è stata ora redistribuita tra i Comuni che dovranno destinarla ad 
iniziative di questo genere 

partito 

Convocazioni 
Il comitato direttivo det gruppo del senatori comunisti è convocato per 
giovedì a gennaio alle ore 10 

Manifestazioni 
GIOVEDÌ E Ferraris Pavia 

Segretari regionali e di federazione 
Giovedì 8 gennaio 1987 «II* or* 16 30 A convoca*» la riunione del 
sagratati regionali • del segretari di faderaxlone delta grondi città! 
Torino Milano Genova Venatia Bologna Firenze Roma Napoli Ba
ri Palermo. Catania, Cagliar) Ali oda conferente di organUiailon« 
Pgcl conferente nazionale sulla Gluitisfa tesseramento 

Convegno nazionale 
«Politiche neoconservetrlel • autonomia dalia culture Pi hbiieo • pri
vato nella attività culturali nella ecuoia • nella ricercn* L il toma del 
convegno naifonale orgsnineto dalle Commissiona cult uà detta dire* 
aione del partito I lavori avranno Inlilo il 12 gannolo alia ora 16 a 
proseguiranno par tutta la giornata dal 13 gennaio pr«n o ij> Saia dal 
Cenacolo in piana Campo Mirilo 42 a Roma te tele* one introdutti
va tara svolta da Giuseppa Chiarente seguiranno le rais* onl di Ninni-
moPacl Franco Qttolenghl Mario Telò Michelangelo Notimimni Ma
rio Tronti Paolo Leon «uraliane Alberici Antonino Cuf'ofo Renato 
Nicollnl Gianni Borgna a Ceserà Salvi. 

Politica industriale 
Il 9 gennaio alle ore 10 a Roma presso la Sala della Sagrestia e plana 
Campo Manto 42 Il Pel terrà un Incontro con gli operatori a la stampa 
per presentare alcuna proposte In materia di potlttoe industriale Par II 
Pel parteciperanno Borohinl Bellocchio Cerrlna FaHcottì Grassucet. 
Macclotte Manchetti Podestà Oltre a) rappreeantantl dal principali 
quotidiani e periodici hanno aderito Confindustria Contapt Cna 
Cgla lega della cooperative e Assofondi 

«Carta delle donne» ad Albine» 
Presso I Istituto di studi comunisti «Mario Alleata» di Albine* Raggio 
Emilia dal 19 ai 24 gennaio ai terrà un corso ntit onaia per quadri 
femminili Impegnati nella attività delle seiionL II programmo riguarda 
rà I contenuti della «Carta delle donna» Il corso Bar» concluso da una 
compagna della seilona femminile nstionala 

Sottoscrizione 
I compagni partiti II 20 dicembre con un viaggio orgenlttato de «Unità 
Vacamo pei Ptega henno sottoscritto i l rientro Hra 130 000 pat 
I Uniti 


